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IL COMUNE 
;£»,,S. »TPL«C>.Ì ' l e i . ' t ' t ó j c r i 

Per assecondare il desiderio di molti 
[lettóri e specialmente di quella parte 

della cittadinanza che-passa questa 
I stagione fuori di città, apriamo un ab­
bonamento speciale pel trimestre • in 

• corso OTTOBRE- DICEMBRE al 
prezzo di mi 

Vogliamo credere ohe la benevolenza 
del pubblico ci sarà conservata, vista 
'.a diligenza con la quale procuriamo 
di migliorare l'andamento del giornale, 
che tratta importanti e svariati ar­
gomenti cittadini - e pubblica nume­
rosissime corrispondenze dalla Provin­
cia é ; dal Veneto. 

Tlettóri si saranno poi accorti con 
quale esattezza il COMUNE attinga* le 
sue: notizie d'indole politica - fl.hanzia-
ria, amministrativa e commerciale. 

Fra breve potremo pubblicare i no­
mi di nuovi collaboratori per mate­
rie speciali - od incomincieremo la 
pubblicazione di un • rómanzo interes­
santissimo- espressamente tradotto pel 
COMUNE. 

Abb'ònansiento eia oggi a tut­
to Die.embrp' .L. Ss. ,. , 

Potremo noi uscirne? Potremo superarla? 
Qui"'è diffìcile rispondere, anzi è divenis­
simo neppure Immaginarne il còme (Vedi 
Nostri Dispàcci). 

Perciò è spiegabilissima l'impazienza colla 
quale sì attende prima il discorso di Rudin'i, 
e poi a poca distanza la riapertura del 
Parlamento. • • • • ' " ' 

. Non dobbiamo però lasciarci sopraffare 
dalio scoraggiamento, perchè allora sì che 
il male diverrebbe proprio insanabile, men­
tre dalla fermezza degli uni e dalla buona 
velontà degli altri c'è molto da sperare, 
malgrado che l'imbarazzo non%sia liève. 

Se gli sforzi fatti finora per uscire dal 
ginepraio del disavanzo ci hanno avvici­
nato al porte, dobbiamo perseverare corag­
giosi ed entrarvi con sicurezza. 

MONUMENTO 
AD 

HI Hill 
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' Trascuriamo per oggi gli argomenti più 
leggieri, dei quali la stampa quotidiana è 
pur costretta, in mancanza d'altro, ad oc­
cuparsi ; e fermiamoci brevemente sopra 
un fenomeno, che impensierisce tutto il, 
mondo degli affari, e paralizza il movimento 
dei commerci e delle industrie. 

Il lettore capisce subito certamente che 
intendiamo parlare delle transazioni di 
Borsa, e del turbamento, al quale va sog­
getto il cambio dei valori. 

È inutile, perchè non si riescirebbe, o 
almeno sarebbe troppo lungo noverare le 
causa molteplici e speciali che producono 
quel fenomeno: esso è il portato di un 
complesso di fatti, che, uno dopo l'altro, 
crearono quésta infelicissima posizione. 

L'impresa, lo riconosciamo anche nei, è 
tutt'altro che facile, ma non dobbiamo ren­
derla più diffìcile ancora esagerando quei 
mali, che affliggono più o meno -anche gli 
altri paesi. 

: Non bisogna credere che se noi cidi-, 
battiamo fra le spine della finanza, gli altri 
si trovino sopra un letto di rose. . 

La stessa Francia, malgrado la fortuna 
deile risorse, che possiede in misura ben 
più larga di quelle che possediamo noi, 
dura fatica ed ha bisogno di molto coraggio, 
per provvedere alle necessità del suo bi­
lancio.. 

Eppure non solo vi provvede con tutto 
l'impegno, ma colla energia e colla costanza, 
:che sono il prodotto di un forte proposito, 
trova nello.stesso tempo di,mezzo di pre-. 
pararsi alle più gravi eventualità, in vista 
di uno scopo che domina, sopra ogni altro, 
tutti i suoi pensieri. 

. * 
Anche non approvandone tutti.gli inten­

dimenti, quella -costanza è ammirabile. 
Volesse il cielo che noi fossimo sempre 
capaci d'imitarla I 

APPENDICE N, 6 

LA FILOSOFIA CATTOLICA 
IN I T A L I A -

ROSMINI E LE SUE OPERE. 

Traduzione dal francese 

So l'idea e indeterminata, simili distinzioni 
non possono soggiogarla : essa si fa gioco di 
tutti i- sofismi dei materialisti; non si lascia 
relegare in noi come un essere materiale. Si 
dice che i nostri sensi potrebbero darci dèlie 
false rappresentazioni degli oggetti esteriori, 
e sia; la credenza non risiede nei sensi, essa 
sta nell'idea; l'idea indeterminata non s'al­
tera, o l'errore dei sensi, se ci è errore nei 
sensi, non può risalire fino al primo principio 
del pensiero. L'idea è dunque infallibile ; la 
sua infallibilità giustifica la ragione e tutti i 
suoi atti. 

Cosa è la credenza nel mondo? 
È la,percezione, è l'unione dell'idea conte 

sensazioni. 
C'è là un'equazione perfetta fra l'idea del 

possibile e la prima sensazione che si presenta ; 
I «e risulta, secondo Rosmini, la dimostrazione 
• del mondo esteriore. 

CHIAROVEGGENZA 
o 

Là Benda di Naiha 

Alfonso Lamarmora 
Ieri si è inaugurato a Torino, coma an­

nunziavano i nostri telegrammi, un monu­
mento ad Alfonso Launài'inpi'a, una delle 
glorie piò. purè del'nostro paese, al vero 
fondatore ed organizzatore del nostro eser­
cito dèi quale fu la più alta individualità, 
l'ornamento più splendido. . 

Alfonso Lamarmora, < vero tipo del sol­
dato, "ebbe di questo la virtù che genera 
tutte le altre, lo spirito dell'abnegazione, la 
spontaneità del sagrifizio, l'alto sentimento 
del dovere. ; 

Era piemontese, in Una parola, fino nelle 
midolla, delle ossa. 

Una'biografìa diffusa del Lamarmora è 
superflua in Italia, dove i fatti che più il­
lustrano l'uomo sono da lutti conosciuti e 
popolari. 

Come generale basta per la sua gloria la 
spedizione, di Crimea.. 

Come uomo politico ebbe i e più alte 
missioni che contribuirono allo costituzione 
della nuova Italia! 

E dovuto all'avvedutezza ed alla pruden­
za del Lamarmora quel trattalo con la 
Prussia per il quale fu mandato a Berlino 
il compianto Govone. 

Mercè quel trattato, e malgrado l'osilo 
infàusto della, campagna del 1860 il Veneto 
ha potuto essere unito all'Italia, poiché 
Lamarmora era- riuscito ad allearsi alla 
Prussia senza disgustare la Francia., 

Benché ligio alla -[disciplina e rigoroso 
nel mantenerla, Lamarmora era giusto, 
vero cavaliere, véro gentiluomo ed affabi­
lissimo anche coi suoi dipendenti. 

A Napoli ed a Roma, come luogotenente 
del Re compì con successo missioni, deli­
catissime, conciliandosi dovunque il mas­
simo rispetto, la massima deferenza. 

Uomo serio in tulta l'estensione del ter­
mine, ahborriva dallo teatralità. 

I chiassi lo disgustavano, ma sapeva fre­
nare ciò che,non gli piaceva setto il velo 
di un sorriso benevolo. . 

Fu energico all' occasiono anche nello 
adempiere missioni dolorose, come lo ha 
dimostrato nel 18i9. 

Torino, innalzando un monumento ad 
Alfonso Lamarmora sciolse un voto di af­

fetto, di venerazióne che data da parecchi 
anni. 

Erano presenti allo scoprimento S. M. 
il Re, il Principe di Napoli, la Principessa 
Letizia,' il Conto di Torino, il Ministro della 
guerra Pelloux e l'.'qn. Buttini. 

Moltissime altre autorità, rappresentanze 
ed una folla immensa di popolo festante 
giunto da ogni angolo d'Italia. 

Un lungo entusiastico applauso salutò la 
caduta della tela che velava il monumento. 

Il monumenta è opera pregievolissìma 
dei Conte Stanislao Grimaldi che volle' o-
noraro il culto per il suo antico e grande 
comandante col (issarne nel marmo l'amata 
figura. 

La soddisfazione intima della preferenza 
data al suo scalpello per la realizzazione 
del voto di riconoscenza che Torino aveva 
consacrato al grande italiano, fu largo com­
penso all'illustre artista, che non ne volle 
altri per la bèlla opera sua. 

11 discorso inaugurale fu detto dall'on. 
Desideralo Chiaves, autore della epigrafe 
chi! illustra la base del monumento. 

Il felice oratore conchiuse col seguente 
periodo : 

« Nessuno più di lui fu degno di monu­
mento in terra italiana ed è giusto che a 
pc petuarne la memoria sorga questo mo­
numento a Torino dove si è compiuta la 
maggior parte dell'opera sua.-Contemplan­
done le nobili e fiere sembianze aminae-
strinsi le generazióni future all'esercizio di 
quella virtù che è divisa, «nore dei popoli 
lib ri e forti : silvaguardia degli stati e del­
l'ordine sociale, cioè religione del dovere. » 

avevo 
fandonie I 

mio 
mi si 

'è egli 

Cos'è la credenza per noi? ,,'..:.', 
E sempre l'idea del possibile applicata ai 

nostri sentimenti. 
Anche qui i due tèrmini concordano ; dun­

que noi esistiamo.*: v. 
Il mezzo inoltre di scuotere le credenze del 

senso comune, se esse sono tutte applicazioni 
variate d' una idea, chi non^ saprebbe ingan-, 
narci? Perciò il dubbio ci può assalire da ogni 
parte ; egli è eerto che noi pensiamo, e dac­
ché c'è un'idea nel pensiero, questa idea 
basta a constatare la verità di tutti i nostri 
pensieri' (1). 

Un ultimo argomento completa la metafisica 
di Rosmini : il dubbio, lo scetticismo vinto, 
bisogna evitare lo scoglio del panteismo senza 
perdere la conoscenza di Dio. Ora, secondo 
Rosmini, J'idèa è Dio ; l'elemento del pensiero 
è'Dio; il pensiero è insuperabile da Dio. Ma 
la sensazione limitata e finita presenta dei ca­
ratteri opposti all'Idea; bisogna dunque di­
stinguere Dio dalla creazione, l'essere univer­
sale da tutti gli esseri limitati. L'idea non è 
né esteriore né interiore ; Dio non deve dun­
que essere né in noi, né fuor di noi, nò com­
pletamente distinto dalla nostra natura, né 
completamente confuso con noi. 

Finalmente, l'idea, quantunque identificata 
con Dio, non è per noi che l'essere possibile. 
Il Dio-idea che è in noi deve dunque essere 
distinto dal Dio ideale e reale ohe governa i 
mondi. Egli è eerto che noi concepiamo Dio, 
ed è del pari certo ohe noi lo comprendiamo; 
è sicuro che l'idea è vuota d'ogni realtà, 

(1) Nuoto Saggio, eoe. voi. III. 

Uni latterà delloii- Bonghi 

come è del pari sicuro che Dio positivamente 
esiste. ; 

Dunque, questo Dio che non è nè.in noi né 
fuor di noi, che vediamo senza comprenderlo, 
non è per noi che un'idea vuota, negativa, 
un infinito che comincia, un Dio negativo che 
ci serve d'iniziazione al Dio positivo, reale, 
infinito, che vedremo nell'eternità. 

Frattanto l'idea dell'essere possibile spiega 
il pensiero, ci fa uscire da noi stessi per af­
fermare il mondo, libra le ali al di sopra del 
creato, e rende conto di questo passaggio con­
tinuo dall' essere al nulla, dalla vita alla morte 
che si vede nella natura ; e una possibilità 
che si realizza incessantemente, e siccome l'u­
nivèrso è armonico, l'idea' del possibile ci 
conduco ad attribuire alla càusa di tutte le 
cause delle qualità grandi quanto il possibile, 
vale a dire l'eternità, la, bontà,, l'immensità 
l'onniscienza e l'onnipotenza. Si è in questo 
modo che Rosmini crede vincere il panteismo 
di Bardili, Boniterweelt e Scelllng. 

Con l'elemento divino del pensiero, egli 
confuta i scèttici riducendo quest' elemento 
all'idea del possibile, confuta i panteisti. «Se­
condo, Fiatone, aggiunge egli, la verità risie­
deva nelle idee, e le idee formavano tante di­
vinità separato le une dalle altre. 

Seoondo i padri della Chiesa, le idèe non 
sono che il pensiero di Dio, il verbo indivi­
sibile di Dio; più tardi S, Ambrogio, Sinesio, 
Vittorino non distinsero più le idee divino ed 
umane dalla luce che rischiara tutti gli uo­
mini in Questo mondo. 

L' ontologia degli antichi, che cercava l'es­
sere degli esseri, coincide dunque con la psi-

L'on. Bonghi ha diretto al Fanfulla que3ta 
lettera sdegnosa, ma giusta, ohe riportiamo: 
•\ Caro Fanfulla, 

Mentre ero a Vittorio, in un giornale cle­
ricale che vedevo per la prima volta, lessi sa­
poritamente riassunta una corrispondenza ro­
mana della National Zeilung, la cui conclu­
sione era che io avessi ingégno si, ma carat­
tere no. Ne risi e non me ne detti carico. 

Ieri a sera, tornato a casa, trovai una let­
tera, o piuttosto un fogliolino chiuso in una 
busta, con dentro uno squarcio di codesta 
corrispondenza, tagliato da un giornale, che 
non so qual sia, ma ho ragiono di credere, da 
Una noterella aggiunta, cloricalissimo anche. 
A leggerlo mi son détto che i tedeschi, i 

quali accusano i francesi di leggerezza, fareb­
bero béne'a sorvegliar sé medesimi; altrimenti. 
meriteranno la definizione eh* io ne detti un 
giorno: ch'essi sèrio dei francesi grevi e greggi. 

Difatti, in questo squàrcio di prosa tedesca 
non v'era una sola parola di vero : ch'io ab­
bia scritto con gran lode della istituzione di 
un ministero di poste e telegrafi, o poi alla 
.Camera l'abbia combattuto come cosa follo, 
od il Orispi m'abbia latto quello che n' 
scritto, ed io n'abbia riso, e simili 

V Italia del popolo,' secondo il giornale c„ 
pitatomi ih mano, ne avrebbe aggiunto altre 
dello stosso genere, e poi, per conclusione 
datomi dello spensierato prima - dolco biasimo! 
e poi via via del fanoìullono e dell'arlecchino 

Ora ti- domando, caro Fanfulla, se non sai 
rebbe tempo, poiché si vuol parlare di me 
che se ne parlasse meno a spropòsito'Questa 
leggenda delle mie variazioni sarebbe tempo di: 

dissiparla, poiché ormai le si fa passare le 
Alpi. Io non so nulla, e se non mi si nomi­
nasse mai, l'avrei molto a grado, tanto cho 
ogni volta che gli occhi mi cadono sul 
nome, mi sforzo a non leggere, Ma ss 
vuol nominare e discutere, che frutto < 
.mentendo cosi? 

Ho cominciato a, scrivere di filosofia, lette­
ratura e politica, giovanissimo ; e nella vita 
pubblica sono entrato giovanissimo. 

Ora sai cho cosa tu puoi, se ti piac» after 
mare di me? Questo: che, in quésti tra ri­
spetti, non v' ha uomo al mondo che abbia 
variato meno di me, anzi, a dire il vero nei 
tratti principali del mio pensiero e della mia 
condotta, non.ho variato punto. E queMi che 
dicono il contrario mostrano un'ignoranza 
perdonabile per ogni altra ragione, eccetto che 
per questa, ohe è Volontaria; il che se l'abbia 
per detto anche il tedesco. -

Certo uno.scrittore come me, ohe mette' 
fuori piuttosto apprezzamenti subitanei di fatti 
che libri sui fatti, può non' averli giudicati 
sempre- al medesimo modo, quantunque io non 
ricordi di nessun fatto giudicato da me in 
modo sostanzialmente diverso, sa il fatto stesso 
non è variato per via. Coloro, però, i quali in 
questo giudizio vario di fatti in momenti, di­
versi, volessero trovar ragione di censura sa­
rebbero certo critici risibili. In Germania dove 
non si cessa di parlare dal,metodo nella cri­
tica, - dovrebbe sopratutto Schivarsi cotesta 
critica senza metodo. 

Del resto, lo sfogo che f ho fatto basta Me 
lo son permesso al principio dalla mia giornata 
d. lavoro, e se non ad altro, servirà a ren-
fec™' 'aVOr° dSl reSt° d e" a Sanata, Più 

Ama il 

oologia moderna che cerca il primo principio 
del pensiero; l'una e l'altra, con una doppia 
serie di ricerche e di- prava, identificano il 
primo princìpio» dalla ragione e il primo prin­
cipio della creazione. (1)». 

Tale è la metafisica di Rosmini, a non po­
trebbe essere più semplice considerata sotto 
tutti gli aspetti, essa non prosenta che due e-
lémenti, un'idea e dei sentimenti o dalle sen­
sazioni, vale a dire un'idea e delle modifica­
zioni attiva e passive. 

Onde spiegare il pensiero, Rosmini unisca 
l'idea ad una sensazione; por spiegare l'ori­
gine dalle idee, egli analizza quest'unione; 
per dimostrare il mondo, lo considera come 
un'equazione ; per dimostrar Dio, isola l'idea 
per trovare il principio di ogni certezza, è an­
cora l'idea che analizza. 

Il segreto del sistema' sta là, nei due ete­
rnanti cioè principali ammessi da Rosmini. Una 
volta accettata questa basa, la logica farà il 
resto : ma è precisamente questa base che non 
disenferemo prima di seguire il filosofo ita­
liano nelle varie applicazioni della sua teoria. 

I due elementi fondamentali riconosciuti da 
Rosmini bastano essi per spiegare le nostra 
credenze, por dimostrare le nostro cognizioni ? 
Secondo questo scrittore, il primo elemento, 
l'idea, non è né interiore n§ esteriore, né fi­
nita ne Infinita, né in noi né fuor di noi: ossa 
è vuota, indeterminata, indifferente a tutto; non 
è ohe una possibilità astratta. 

(1) Esaminato il Nuovo saggio, etc, voi. III 
e ì'Msame del Rinnovamento della Filosofìa 
italiana. 

Roma, 24 ottobre. Tuo BONGHI. 

La sensazione da sua parto è oscura, mi­
steriosa, incomprensibile; non è né un oggetto,.' 
riè una sostanza: è come non ci fosse. 

Riuniamo i duo elementi ; quali risultati po­
tremo trarne? Prima di tutto essi, non spie­
gano la percezione che nell'uomo trascina 
sèmpre con se la credenza. Diffatti, l'idea del 
possibile, aggiunta a sensazioni che sono come 
non fossero, non dà tutto al più che perce-, 
zioni possibili. Eccoci fin dal puntò di partenza 
in mezzo ad oggetti possibili,- noi stessi abi­
tanti possibili d'un mondo immaginario. 

I due elementi non e' informano meglio del­
l'origino delle nostre idee. Rosmini s'inganna 
quando pretendo trarre dall'analisi delle per­
cezioni le diverse categorie delle idee. Cosa è, 
la percezione; .secondo lui? È l'alleanza, del­
l'idea prima, dell'idea del possibile, con le 
sensazioni che nulla hanno di comune fra esse. 
Ora che si analizzi come si vorrà questa al­
leanza, non s'otterrà mai che in due tèrmini, 
un' idea che resta sola, sempre la stessa, e 
delle sensazioni che, separata dall' idea, rica­
dono nel senlMiulIa da dove esso erano uscite 
per l'atto dei giudìzio. Così, dopo aver re­
spinto le idee innato di Kant e le idee acqui­
site di Locke, Rosmini si trova ridotto alla 
sola idea del possibile, insufficiente por spie­
gare l'origine delle altre nostre idee. 

II filosofo italiano non è più felico quando 
cerca, con l'aiuto della sua ideaprima, di di­
mostrare il mondo e la nostra propria esi­
stenza. . 

. Continua) 

—W3— ' 
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[Corr. particolare del COMUNI!) 

Spezia, 24, ™. in una mia precedente (che 
non vidi pubblicata sul giornale) narravo come 
a S. Bartolomeo,' r. cantiere in Spezia, fossero 
stati scoperti gii autori dei furti che da vario 
tempo colà avvenivano i tali autóri pare che 
siano : due marinai ohe rubavano il materiale, 
un .operaio che aveva fornite le chiavi deli ma­
gazzino, un osto ohe, ricettava il materiale ru­
bato. . ' • ' • ' ' 

A casa dell'oste furono ritrovate delle rice­
vute di ferrovia per materiale inviato a Sestri. 

La questura riuscì a sequestrare una 'parte 
<li questo materiale ohe fu riconosciuto per 
quello rubato a S. Bartolomeo. 

L' inchiesta procede colla massima segre-
• tazza. 

— ieri giunsero le altre due navi formanti 
parte della squadra d'istruzione, vale a, dire 
la « V. Pisani » e « "V. Emanuele » ; lunedì 26 
corr. verrà passata ad ambedue la visita di 
disarmo. 

— Con la data del 26 corr. passerà in di­
sarmo la torped. 88-s. 

— La r, nave «America» dopo il viaggio 
di Palermo, servirà a S. M. il Re per recarsi 
a Londra. - . . , - . • . 

in difesa dell' industria nazionale 
d e l l e A s s i c u r a z i o n i 

Il Sole di Milano, per disteso ed il Com­
mercio, pure di Milano, in sunto, giorni fa 
hanno pubblicato un articolo nel quale si leg­
gono molte e interessanti considerazioni che 
tendono ad appoggiare e concretare dei vec­
chi progetti che il nostro governo ha messo 
allo studio, affinchè l'industria delle assicura­
zioni venga seriamente protetta in Italia, e 
sia reso meno difflciie lo sviluppo delle società 
nazionali ohe la esercitano. -, 

L'articolista si domanda: Se si proteggono 
e si difendono tante altre industrie anche di 
un'importanza affatto secondaria e che non 
trovano in paese le condizioni necessarie alla 
loro prosperità, perchè,si deve, abbandonare 
interamente alla speculazione forestiera l'indu­
stria delle assicurazioni che vivendo esclusi­
vamente dei premi che riscuote dagli. assicu­
riti, n a '» paese tutto quanto può occorrere 
al suo completo, sviluppo ? 

E la domanda non potrebbe essere più lo­
gica e stringente. Per.questa, industria, la ma­
teria prima, per.modo di dire, è tutta nel 
paese, e ,rabilità|unie& sta neli'accapararsela e 
nel destare la. fiducia delle popolazioni. 

Ma noi vediamo che l'Italia - yenuta tardi 
a 'vita .autonoma di nazione - si trova a dover 
provvedere a questo bisogno sociale, quando 
altre nazioni già si sono irrobustite in.quegli 
organismi nei quali la speculazione, è accop­
piata alla previdenza. 

Abbiamo perciò l'invasione delle compagnie 
straniere, forti e straricche, e specialmente 
delle società austriache, le quali avevano già 
uno zampino in Italia anche prima dell' unità 
nazionale. , , 

La proporzione tra compagnie straniere e 
compagnie nazionali è davvero da pesce grosso 
à'pesce piccolo. I risultati del 1889, ultimo 
esercizio del quale sono stati pubblicati i bi­
lanci di tutte le società di assicurazione, ci 
danno: 10.compagnie straniere e 7 nazionali 
per gli incendi, 11 straniere e 3 nazionali per 
la vita, 10 straniere e 3 nazionali per i tra­
sporti. 

Sopra 46 milioni di premi che si pagano 
annualmente in Italia, più di 25 milioni ven­
gono riscossi da società estere, e di essi è la 
minima parte quella che rimane in casa no-

' stra sotto, forma di stipendi, tasse, ecc. 
Uno dei mézzi escogitati dal nostro legisla­

tore per ovviare a questa iattura, fu quella di 
prescrivere, coli' art. 145 del nuovo Codice di 
commercio, che vengano impiegate in titoli 
del debito pubblico dello Stato, vincolati 
presso la Cassa dei depositi e prestiti, un 
quarto per le società nazionali e ia metà per 
le società estere, delle somme riscosse per le 
assicurazib'hi ed i frutti ottenuti dai titoli me­
desimi. . l 

Ma,Quésti)''che sembrava un rimedio, anzi--

i che' giovare!]alle società nazionali, recava loro 
un enorme danno. Le società estere essendo 
costrette a dare maggior garanzia, .se : ne fe­
cero uri' artifta di concorrenza, e gridando ai 
quattro'venti con una potente reclame - della 
quale a sanno valere con una grande larghezza 
e costanza-ii}he.esse hanno un deposito mag­
giore d'elle compagnie nazionali, seppero de­
stare tnlgglore fiducia nel pubblico, ripetendo­
gli cheterà, maggiormente assicurato. 

La disposizione di legge falli talmente nella 
• pratica^iche: ora non è più. osservata. 

Ed. ècco,,qui un altro guaio; Sebbene non 
, osservata, alcune compagnie straniere se ne 
avvantaggiano lo stesso ; ed abbiamo sempro 
lucro cessante e danno emergente. 

m tali eqnjlizioni di cose è urgente, anche 
per questa parte della legislazione, il provve­
dere ; non per negare che [anche le compa­
gnie straniere svolgano la loro attività fra di 
noi ma perchè le loro immani bocche non in­

goiano quelle, società che sorgono fra di noi e 
danno -una vòlta:difése - di poter provvedere 
con altrettanta sicurézza a questo bisogno so­
ciale. . 

Come risultato del suo studio, 1' articolista 
fa le seguenti proposte che troveranno al certo 
favorevole accoglienza, come in noi, cosi an­
che in quelli che avranno l'alto compito di 
regolare la materia in una riforma del Codice 
di commercio,! la quale pare non sia lontana. 

Ecco le proposte: 
1' • Che dalle società straniere si esiga : 
a) il doppiò della tassa d'assiourazibne 

stabilita dall'art, l'ideila legge 8giugno 1874, 
n. 1947, al quale fine potrà il Governo prov­
vedere, in quanto occorra, in occasione delle 
[negoziazioni dei trattati di commercio, facendo 
Intanto per quelli che si discutono opportune 
riserve, , .. . 
f b) la tassa di lire 1.80 sull'intero loro 
[Capitale, e non su d'una parte soltanto, com'è 
stabilito dall'art. 13 della legge suddetta. 
. e) la tassa di ricchezza mobile, commisu­
rata sulla parte degli utili dei loro bilanci ge­
nerali, determina .in proporzione dei premi 
riscossi nel Regno j 
; (?) l'impiego in valori ed immobili italiani 
di tutte le riserve relative ai premi riscossi 
nel Regno ; 

e) V indicazione in tutti 1 loro atti e stam­
pati destinati al pubblico, della loro naziona­
lità, usando di carattere di pari grandezza di 
quelli impiegati pei loro nomi ; 

2' - Ohe il Governo per le assicurazioni 
cui dovesse provvedere direttamente, abbia a 
dare la preferenza alle società nazionali, pro­
curando ugual trattamento dagli enti morali 
sui quali esercita 1' alta sua tutela, come le 
provincia, i comuni, gli istituti di credito fon­
diario, le banche, le opere pie e gli istituti 
di beneficenza. 

3' - Che al Consiglio superiore degli isti­
tuti di previdenza venga chiamato anche qua1-
che rappresentante delle società nazionali d'as­
sicurazione. ' 

CHIAROVEGGENZA 
...... , o • 

L a B e n d a d i Maina 

L'ultima fase 
della vertenza Lombardo-Yeucta 

per le imposizioni austriache. 

Le.origini di questa vertenza son noto, né 
occorre ripeterle, dico la Gazzetta di Mantova: 
. Divenuta irrevocabile la sentenza'della Corte 
d'appello torinese, intesa a determinare le 
somme rispettivamente dovute da quelle fra 
le provincie della Lombardia che risultavano 
debitrici nella perequazione interprovinciale 
lombarda, il comitato di stralcio per le pro­
vinole venete, il 15 marzo 1889 chiamò avanti 
il tribunale civile o correzionale di Milano le 
Provincie lombarde per la nomina dei periti. 

Nell'udienza del 19 giugno successivo le 
parti sì concordarono nella nomina dèi ragio­
nieri comm. Giuseppe Sacchi, Enrico Gambu-
sera e Marcello Mazzoni, i quali, in una ac­
curata relazione, tennero fermo il debito della 
Lombardia verso il Veneto in austriache lire 
2,513.724, facendo ammontare la quota totale 
di spese spettanti alla Lombardia ad austria­
che L. 53,733.867 e ripartendo tale spesa fra 
le antiche Provincie, 
| Tale sante.nza fu appellata dalle provincie 

di Pavia e di Bergamo, ma la Corte d'appello 
di Milano il 13 maggio ultimo la confermava 
in ogni sua parte. 
: In questo frattempo moriva il compianto 

comm. rag. Giuseppe.Sacchi, ed a sostituirlo, 
sopra proposta delle provincie (contendenti, 
veniva nominatoli rag. Cario Mazzoni, figlio 
del rag. Marcello, il quale,|messosi al lavoro 
coi suoi due colleghi, ha presentato, testé, in­
sieme con essi, una relazione peritale che con­
clude col seguente giudizio: 

dovere la provincia di Bergamo pagare a 
quelle di Oermóna, Mantova, domo e Milano, 
austr. L. 340.726.E6; 

l' quella di.Brescia pagare a quelle.di Ore-
mona, Mantova Como e Milano, austriache 
lire 169,952.55; 

quella di Cremona pagare a quelle di 
Mantova, Como a Milano, ed ,a sé. medesima 
pei Comuni ad essa uniti già mantovani, au­
striache L. 953,724.32; 

quella di Nilano pagare a quelle di Cre­
mona Mantova e Como, ed a sé medesima per 
l'antico suo territorio, austriache L. 756,450.04; 

quelle di Pavia pagare a quelle di Ore-
mona, Como, Mantova e Milano, austriache 
lire 288.846.86; 

quella di Sondrio pagare, a quelle di Cre­
mona, Como, Mantova e Milano, austriache 
lire 51,951.45. 

Salvo gli interessi di mora, se e come di 
ragione. 

Lotta positiva contro la Cochylis 
Facendo seguito allo, studio accurato del' 

distinto viticultare sig. Giovanni Farini, 
nostro concittadino, da'noi pubblicalo giorni 
fa in appendice, aggiungiamo,! togliendola 
dM'Agricoltura Vicentina, la descrizione 
niello stesso sig. Farini sul, modo con cui 
è riuscito a liberare dalla nefasta Cochylis 
i suoi stupendi vigneti del Tao di Vigo-
darzere: 

«Nell'autunno, decorso raccolsi qualche cen­
tinaio di acini bacati e li disposi. in un vaso 
coperto "di velo, lasciando che i vermetti in­
crisalidassero sul fondo ed intorno alle pareti. 
Quando sul finire d'aprile le farfalline comin­
ciarono a far capolino le feci vedere ai miei 
ioperai, che ebbero tempo e comodità d'impa­
rare a distinguerle al colore ed al caratteri­
stico modo di volare. 
. « Avendo osservato che all'aperto le farfalle 
si lasciano smovere facilmente dalle 5 e 1|2 
alle 9 del mattino ip,,meglio dalle 4 e 1]2 in 
poi della sera disposi un attento servizio, spe­
cie di scandaglio giornaliero, che m'informa­
va di quante Venivano per ogni filare. Non 
appena lo giudicai!'opportuno diedi mano alla, 
caccia con 17 operai provveduti di altret­
tanti ordigni da me stesso costrutti nel jnodo 
seguente. , ", , 

«Ad un cerchiò, del diametro di 43 centi­
metri circa si fissino le estremità di due o tre 
fili di ferro incrociati e curvati pen modo che 
servono di sostegno ad un velo abbastanza so­
lido il cui bordo, ben teso, verrà cucito attor­
no al cerchio medesimo ; -ecco fatto così una 
specie di cesto o reticella cui non resta che 
applicare un manico che sarà una leggiera 
canna lunga almeno due metri. Sciolta a caldo 
nell'olio certa quantità di vischio purgatovi 
si aggiunga un pò di trementina e si rimescoli 
fortemente ; poi mediante un grosso pennellò 
si spalmi il fondo Interno della.reticella ripas­
sandovi sopra ogni, qualvolta : si abbia a riado­
perarla.1 Con questo mezzo la riescita è più; 
che certa quando però si abbia cura di ottem­
perare alle seguenti avvertenze : 

« Disposti gli operài due per fila, essi devo­
no scuotere là vito due o tre? volte soltanto 
lungo i ceppi ed a diverse altezze ; ben inteso 
ohe quello dei due che in questo frattempo 
resta inattivo osserverà ed avvertirà se qual­
che farfalla vola dall'altra parte e che tutti 
quanti devono poi andare di conserva, non es­
sendo raro il caso che taluna 'sfugga a coloro' 
che la snidano, e: venga colta daquelli delle 
prossime file, .',, . . . 
'•! « Man mano che le farfalle (che per.lo più 
si trovano a gruppi in conseguenza dell'accop­
piamento notturno) vengono. fatte incappare 
nella reticella con uh destro movimento che 
di leggeri s'indovina, si schiacciano sul velo 
lasciandovele appiccicate, e ad operazione (fi­
nita si potrà quasi stabilirne il numero. Inol­
tre giova approfittare delle giornate a cielo 
coperto perchè allora l'Operazione può conti­
nuarsi tutto il giorno onde purgare in breve 
le estensioni piò vaste; e per , ultimo bisogna 
assolutamente smettere dal lavoro quando il 
vento venga a disturbare. 

« Nel ristretto periodo di tempo che sta fra 
i 17 ed il 16 maggio (un po' tropo in ritardo) 
passai e ripassai alternativamente i medesimi 
filari cogliendo la prima vòlta oltre cinque­
cento farfalle, duecento la 'seconda, la terza 
appena cinquanta, e così via sino al niente. 
Con simili ripetizioni mi lusingo sia risolto an­
che il problema dell'importazione dai fondi li­
mitrofi; le farfalle hanno appena il tempo di 
nascere od arrivare e subito Vengono colte -
di maniera che il danno minimo che oggi si 
riscontra è relativo alla breve porzione di vita 
loro concessa. ' 
; « Per concludere, in un vigneto abbastanza 

grande dove la Cochylis con invasioni di eguale 
intensità mi rubò nel triennio scòrso oltre 
tecento ettolitri di vino - quest'anno si è ap­
pena fatta vedere e il danno è tanto lieve che 
sta al disotto di quello degli altri vigneti dove 
non ho fatto mài nulla e dove è sempre stato 
tale da appéna avvertirlo. 

« Consiglio gli egregi viticoltori a non per­
dere tempore danaro in vane esperienze con­
tro le larve - questo compito Spetta ai profes-
tori - noi intanto procuriamo di liberarci dalla 
disgrazia con poca spesa, e se in seguito il 
rimedio si troverà - tanto meglio. » , 

Sronaea del Hegno 
;Iioma, 24. —Trattati. *** L'Economia 

d'Italia scrive: « Essendo cresciute in questi 
giorni le probabilità che: le domande del Go­
verno italiano siano appagate, i negoziati com­
merciali di Monaco si possono dire conohiusi. 
In ogni caso, le trattative dovrebbero essere 
protratte fino a che quelle domande, le quali 
rappresentano una tutela indispensabile degli 
interessi italiani, non siano accolte dalle Po­
tenze contraenti. 
''•=• Spese obbligatorie. — La Commissione 
per le speso obbligatorie provinciali e comu­
nali, nella seduta tenuta ieri alla Consulta, finì 

i suoi lavori, stabilendo le massime che de< 
vono servire, di base al progetto di legge còl 
quale si cercherà di lare la proporziono tra 
le spese e ;le entrate. 

Sui lavori della Commissióne sarà stesa una 
relazione, . . ' • • - , (Fan/ulla) 

4- È arrivato stamane col trono dell'Alta 
Italia il nuovo Ministro plenipotenziario, del 
Portogallo presso il Quirinale, conte De Ma-
cedo, che prima era accreditato pressori Re 
dei Belgi. ' 

Fu ricevuto dal personale della Legazione. 
Torino, 25 . —Ilcontedt Torino. —• Corre 

voce che S. A. R. il conte di Torino dal reg­
gimento Nizza Cavalleria passerà in quello Pie­
monte Reale, attualmente, di stanza a Torino. 

Nei corrente anno ricorre il bicentenario 
della fondazione di questo reggimento. 

Genova, 25. ' —> Ladri. -- Stanotte i ca­
rabinieri, perlustrando la strada fra Genova 
e Nervi, sorpresero tre individui che scassi­
navano una porta. 

I ladri, vedendo i carabinieri, fuggirono afe 
bandonando i grimaldelli. I carabinieri li in­
seguirono. 

Due dei ladri riuscirono a sfuggire ai cara­
binieri; il terzo, vedendosi perduto, si voltò 
improvvisamente tirando una coltellata à -un 
carabiniere, che fu colpito alla mano destra. 

II carabiniere estrassé il revolver sparò due 
colpi contro il suo feritore, mettendogli Una 
palla in un orecchio; ad una in faccia. 

Portato all'ospitale, il ferito poco dopomorì. 
1 La ferita del carabiniere nòniè'gravei :, •"-. 
; Modena, 25 . •*• La nostra Camera di com­
merciò, preoccupata dal grave danno che'd'e-
riverà alla nostra industria salumiere dalla 
abolizione del divieto d'importazione delle carni 
suine degli Stati Uniti dell'America del Nord, 
ha spedito al Ministero di agricoltura, indu­
stria e commercio una istanza, colla quale le 
espose le, condizioni non liete delle fabbriche 
di salumi e precisati i danni che ad esse ar­
recherà la forte concorrenza della produzione 
americana, chiede che voglia il Governo re­
golare la importazione in modo che l'industria 
nazionale non abbia troppo a scapitarne. ' 
j Cogoleto, 25 . —- Grave incendio. —' Oggi 
alle 1 pam.' un grave incendio distrusse lo sta­
bilimento di filatura Figari Giulio fu Antonio, 
a Cogoleto • presso Savona. Accorsero i poto-
pipieridi Genova e di Sampierdarena che po­
terono isolare l'incendio. I danni sono gravis­
simi. - Lo stabilimento è assicurato dalla Coo 
perativa Incendi e dalla Compagnia Anonima 
di Torino. 
; Alessandria, 25: — La città, è vivamente 
impressionata della scomparsa del deputato 
Bobino; del quale manca qualsiasi notizia dà 
vari giorni. 

Da alcuni atti iniziati dall'autorità giudizia­
ria, si arguisce che una, tale scomparsa pòssa 
collegarsi a dissesti finanziari. 

Faenza, 25 . -'-'Stamane si suicidava get­
tandosi dalla finestra Ignazio Salamini, direttore 
della locale Banca Popolare, uòmo general­
mente stimato e attivissimo. 

Si ignorano le cause del suicidio. 

Una sanguinosa rissa 
NEL RAVENNATE 

Tre morti e vénti feriti 

(Dispaccio particolare del Resto dei Carlino) 
Ravenna, 25 ore S pom. 

A Villa S. Michele che è una parrocchia a 
poca distanza da Ravenna è avvenuta una 
grave e sanguinosissima rissa nella quale si 
contano numerose vittime. 

Le prime notizie che di là giungono sono 
talmente confuse e contradditorie, che non 
m' è dato sul momento di poter accertare l'ori­
gine e i particolari minuti del tristissimo av­
venimento. 

Fatto è che due gruppi di artieri e conta­
dini nella maggior parte vennero fra loro ad 
aspra contesa è si assalirono furiosamente: 
tre rimasero morti, altri quattro feriti, mor­
talmente ed altri dieci o dodici meno grave-
monte, di quattro fratelli che presero parte 
alla battaglia due sono morti ; l'altro ucciso 
è un tal Merini' padre di quattro figli. 
: Dicesi che due carabinieri che trovavahsi 

sul luogo della rissa si comportarono corag­
giosamente, ma non poterono impedire la car­
neficina. 

AICUDÌ feriti vengono trasportati al nostro 
ospedale seguiti da una gran folla impressio-
natissima pel triste fatto. 

ore, 9.50 pom. 
Finora Sono giunti all' ospedale : Antonio 

Orioli che ha la gamba destra rotta, Montualdi 
Angelo ferito alia schiena, Brunetti Attilio fe­
rito al fianco, Orioli Domenico al petto gra­
vemente, Orio'i Giovanni al petto, Orioli Mat­
teo al braccio, Ruggero Gardini è morto du­
rante il trasporto. 

Quasi tutti 1 rissanti sono di Piangipani;.al­
cuni appartengono al partito socialista, altri 
al partito repubblicano. 

Non si può diro con certezza che la rissa 
sia stata originata da cause politiche; anzi le 
voci in proposito sono molto contradditorie. 
Dicesi che i contendenti si fossero dato con-

. *:\ '5' 
vegno a 3. Michele per cancellare Vekiran­
cori con una pacifica riconciliazione 'l'afflata. 
di qualche buon bicchiere di vino.. •*".-'• 

Trovatisi nel cortile dell'osteria un g\vano 
pronunciò all'indirizzo di qualche ; alti ] a 
parola schifosi, la quale divenne 11. seggio 
della mischia. 
,. Da ambo le parti spararonsi molti colpiti % 
revolver per la durata di cinque minuti. A. I 
cuni fuggirono; il brigadiere e uh carabinieri { 
della stazione di, S. Michele intervennero co-i 
raggiosamente per rimettere la calma, ma le j 
vittime erano numerose. 

Si sono sequestrati sul luogo revolver, e col-
teli! a si sono già eseguiti parecchi arresti. 

Sono partiti per S. Michele il sostituta pro­
curatore del re Gùillet, diversi funzionari o 
agenti di P. S. e carabinieri. | 
- Molta gente vi si reca pure por conoscerò j 
particolari. 

In tutti i punti delta città' si formano ca­
pannelli a commentare l'avvenimento che ha 
prodotto grande oosternazione. 

.% 
Audace ed ingente teto alla jferroTta 
Lo stesso Resto del Carlino ha in data di 

Bologna, 25 : 
I furti alla ferrovia continuano insistente­

mente e con tale audacia che rasentala sfac-
ciattagine; tanta basti accennare a quello di 
2 milioni di' lire in carbone commesso alla 
stazione di Venezia. 

Ora un ingente furto è stato pure commes-
•so alla nostra stazione e precisamente nei ma­
gazzeni dei materiali. 
: Ièri l'altro per alcuna verifiche fatte si con-
istató che mancavano nientemeno ohe.5 vagoni 
di rotaie per binari, ascendenti ad un valore 
di più che 6 mila lire. 
; Non appena constatato il furto, i capi della 
iAmminlstrazrano, procedettero a delle verifi­
che e sembra che un capo squadra, certo V,, 
'abbia declinata tutta la responsabilità del fatto 
!a suo carico per trascuratezza. 
: Tuttavia le voci che corrono in proposito 
sono di-indole assai grave cosicché crediamo 
nostro dovere per ora tacerle • 
: In quanto ai mezzi dì cui i ladri si. sareb­
bero serviti per commettere il furto è quasi 
accertatosi siano serviti dei vagoni ghiaia 
che vanno al ponto Reno. Le rotaie poste nei 
v̂agoni spediti per raccogliere la ghiaia sareb-

jbero state scaricate a Borgo Panig"àle e di qui 
smaltite. 

CF^ONACA y E N E T A 

Santa Giustina Bellunese, 24. — de­
putati in giro —, invitato dagli amici della 
locale Latteria e della Banca; Agricola an­
nessa, fu qui ieri l'onor. Marco Donati. 
i Visitò i danni immensi recati al territorio 
comunale dal fiume Piave e dal Cordevole. Si. 
meravigliò nel sentire che all'epoca delle ul­
time alluvióni non si siano innalzati al pro­
posito rapporti particolareggiati, suffragati dai 
tipi delle località danneggiate, e promise il 
suo valido appoggio per ottenere, se non altro,, 
uno sgravio d'imposta, o una diminuzione 
verso i terreni distrutti per intero od in 
parte. ; 

Andò' quindi a visitare i locali della Latteria 
e della Banca,congratulandosi coi preposti dei 
rilevanti progressi ottenuti, e delio sviluppo 
veramente forte impresso alle, due istituzioni, 
e specie alla prima, lustro e decoro del casei­
ficio italiano. 

Alla sera all'Albergo principale gli venne 
dato un banchetto, cui presero parte i più co­
spicui cittadini del paese, senza distinzione di 
partito - banchetto che riuscì allegro e cor­
diale, e che fu servito cori la massima dili­
genza dall'albergatore. 

L'on Donati partì per Belluno, festeggiatisi 
(no, coli' ultimo treno. 

(Dalla Gazz, dt Venezia) 

CR» P I )NACAJJLLA_rROVIMCIA-
MONSELICE ED IL PROGRESSO 

: Ci scrivono in data 25: ' " 
Alle falde del monte della.Rocca di Mon-

selice, s'eleva maestoso l'antico castello, 
una volta residenza dell'autorità governa­
tiva, appartenente ai. Signori da Carrara 
poi ai Marcello, ed ora ad una famiglia 
privata del paese. 

; Sotto al castello esiste un porticato che 
fino a pochi giorni fa, serviva di pùbblico 
passaggio da una delle vie più frequentate, 
specialmente dai forestieri, alla cava Gi-
raldi. ' ' 

Non so da qual bello spirito, di così poco 
fine gusto artistico, fu collocato per impe­
dire alle persone di passare, un cancello' 
in tavole greggie, sostenuto da una .parte 
dalla superba porta che mette all'interno 
del palazzo Marcello, dall'altra da un muc­
chio di fascine. 

Domanderei ora, alla Commissione Edi­
lizia e a chi ne sta a capo, se si può per­
mettere uno sconcio tale, e la pregherei, di 



meglio, sorvegliare, evitandi) cos'i, ili met­
terà una nota- ridicola in un luogo, dove lo 
stile, e la fabbrica di antica costruzióne, 
richiedono! 'maggiore, serietà, almeno ,.per 
ispetto. agli antenati, che diedero a Mon-

selice un'opera di'(cui ogni dttàdfriò può 
vantarsi con gloria. 

E questo per la-verità dei fatti. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Delizio postali e ferroviarie 

Un amico abitante nel distretto di Este ci 
scrive segnalando'' '• non per la prima volta di 
certo, ma cote opportunità - alcuni inconve­
nienti ai quali sono soggetti i servìzi ferro­
viario e postale nei distretti di Este e Monta-
gnana. 1 due servizi si collegano s t re t tamente , 

'nome è bète naturale, dipendendo,la posta dal­
l'orario della ferrovia! 

Dando posto a questo che non si può dire 
reclamo, ma esposizione dei fatti, rammentia­
mo le pratiche fatte dalla Deputazione Pro­
vinciale e dalla Camera di Commercio tanto 
per un miglioramento d'Drario sulla linea Pa­
dova-Bologna, quanto sull 'altra Monselice-Le-
gnago. Siccome però su quest 'u l t ima linea il 
servizio postale soffre Un notevole ritardo per 
causa del l 'orar lo, noi crediamo ohe la Posta, 
la quale è ora ret ta da un Minisiero,speciale, 
lotrebbe'far valére le site ragioni per ottenere 
lalla Society privata esercente della linea il 
miglioramento dell ' importante servizio pub­
blico. 

Carissimo Direttore, 
Scrivo da questo comunello a ppchi chilo­

metri da Ésfe alle 9, di mattina, ma prevedo 
Ile la lettera non comparirà - se p u r l'acco­
glierete subito - ohe su! giornale di posdoma­
ni; il quaie 'non ' arriverà qui che due giorni 
Uopo la sita: pubblicazione. 

Spiego l'arcano,: ',','•'••.'.•'..... 
La posta passa una volta al giorno - il mat-

ino - diretta' al capoluogo di distretto e rac -
loglio la corrispondenza' impostata'' laJ vigilia ; 
rriva ad ,Este dalle 8: alle 9 quando il treno 

)'er: Pàdova è- già passato. Per cui la lettera 
mpostata oggi a qualunque ora non parte da 
Este che domani col seconde treno, i l ,quale 
irriva a Monselice alle .11.40, a Padova alle 
lina e minuti e a domicìlio allo,3 1?2 o41?4, 

secónda della via dovè,abitate. 
La corrispondenza da Padova, a qualunque 

ora del -giorno sia impostata, non arriva qui 
la sera del giorno seguente, perchè da 

ifonselice dalle 7 de) mattino non partono al-
;ri treni fino, alle 4 della sera, ed il nostro 
orriere ohe non può aspettare ad Este Uno a 
ijièll'ora, r iparte al tocco portando la posta 
Iella vigilia.-
Quindi una lettera da Padova a qui, o vi-

:eversa, impiega più tempo che da Padova a 
jtoma, quando s'imposti là sera : se impostata 
ioi il mattino è come se spediate la lettera a 
"apoli.,Noto, t ra parentesi, ohe di qui a Pa-
ova si va in, meno di t re ore coi cavalli. 
Quel ch ' io dico pél mio coniu'nellò si ap­

rica indistintahientè'à tutti i.paesi dei due 
'istretti di Montagnana ed Esie .che non han-
o stazione ferroviaria. 
Il viaggio poi è una fatica, specialmente 

uello da -Padova a qui; ' 
In tutta la mattinata e fino al diretto delle 

j.2Spom;, da Padova non "parte per questa linea 
un solo treno alle 5,39, il quale attende 

Sii d'un'ora. a,-Monselice prima di proseguire 
ir Este e consorti; ' . L --J-* 
impossibile tornare eoi secondo treno il 
ale parte troppo presto (circa le 11) per 
me t t e r e di svolgere i, vostri affari o negli 
"ci pubblici o sul mercato e siete obbligato 

attendere il treno della sera.. - ,.,-, 
Tutto questo è abbastanza strano dopo quel 
' po'di spese effettuate dalle provincie per qnè-

-s linea la quale è riescita - per l'Incomodità-
" " orari - dì solò vantaggio alla Società che, 
esercita, la quale ne', approfittalspedendo le 
Mei dirette alla bassa Lombardia e Genove-
to per questa linea più breve e tenendo 
onibere al servizio passeggeri de al tre più-

ie, e perciò più favorite perchè più r imu-
'rative. • : , ' " , '. 
Questo disordine,, o cattiva organizzazione di 
'•vìzi che chiamar si voglia, fa rimpiangere 

smesse • (messaggerie che costavano meno 
'ungevano più presto, 
SI troverà il rimedio.? 
Intanto pubblicate - chi sa che quàlchecosa 

I 

JVi saluto caramente. Vostro X. 

j'or flli scultóri. 
I'1 Municipio di Bologna comunica l'avviso 
.incorsò al premio Cinpinnato-BartCzzì 
£ 5.000 per eseguire un'opera d 'arte che 

F leSga una spesa non sostenibile dai mezzi 
À incorrente, , 
L e (lo!«a!ide saranno inoltrate su .carta bol-
" al Municipio di Bologna a tutto 31 cor-

!1™ mese.' 

s Si allogheranno 1 seguènti dociihiòhri au­
tenticati i > - " 

1. DI «ssere di nazione italiana. : 

2 . Di non superare HpO.mo anno di età, 
3. Bi non poter'dispórre del mezzi ne-( 

cessar! all'esecuzione di opere d'arto che ri-, 
chieggano notevole dispendio. 

.4. Di avere" compiuto gli studi in un'Ac­
cademia dì Belle Arti, o presso un artista /di 
chiara rinomanza. • 

Sì dovrà presentare un bozzetto dì una; sta'" 
tua marmorea da eseguirsi in grandezza na­
turale, il quale deve essere almeno un terzi) 
del vero. >>. lì 

ÉV -
Quadro. 
Il pittóre nostro concittadino signor Attilio 

Braga, condusse testé a termine un suo qua­
dro rappresentante Le fàvole di Esopo- ,. 

Il quadro è riuscito molto bene. 
Ci congratuliamo col bravo pittore, il quale 

anche l'anno scorso mandò altri suol lavori a 
Vienna. .-•''•• 

.% 
Attneóato. 

S,All'ora di mettere in macchina il giornale 
un nostro rei orter viene a riferirci che nello 
acque del canale a S. Benedetto fu veduta 
una massa trascinata dalla corrente. 

Aggiungesi che sarebbe stato tirato a riva, 
presso 11 quartiere del 20.mo di artiglieria, il 
cadavere di un uomo. 

Attesa l'ora tarda non possiamo sul mo­
mento recarci ad assumere particolari. 

.•. 
Società Mde-Cossa. 
L'altro giorno nel riferire intorno all'ultima 

recita di questa Società filodrammatica, sono 
corsi, all'ultimo ".capoverso, alcuni errori di 
data, e di denominazione della Società nelle 
successive sue trasformazióni. 

Ai schiarimento scriviamo quanto segue: 
La società Irt&e venne fondata noi 1844. 
Nel 1852 si è fusa colla società Conce»àia, 

e nel 1886 la società Iride-Concordia si uni 
alla Pietro-Cóssa assumendo il nome di so­
cietà Iride-Cossa. 

Quest'ultima venne istituita nel 1879. 
Scheletro. 
Starnane gli operai dell'officina del gaz pro­

cedendo ai lavori d'escavo per l'introduzione 
dei tubi in Via, Municipio, presso il negoziò 
Rodolfo Martire, rinvennero un teschio ed 
alcune Ossa umane. 

Avvertito l'Ufficio di polizia le ossa furono 
raccolte in uua cassetta, e fu disposto pel loro 
seppellimento. 

%. - -
• * . . * 

Eilétti del baccaro. 
-Un ubbriaco cantava fuori Codaluriga'can­

zonacele oscene. '; 
Redarguito da Un passante, l'ubbriaco volle 

darsela te gamhe,ma stramazzò al suolo ri­
portando lini), buona contusione. 

Gli serva di regola. 

. * * 
Disgrazia. 

' Un. povero fanciullo che portava questa mat­
tina un fiasco (daineggianà) di vino, Cadde in 
Piazzetta pedròcebi, riportando lieve contu­
sione, al braccio destro. • 

Il poverino, ohe piangeva da far pietà, ven­
ne.aiutato dai'passantl, nia il vino andò quasi 
tutto ad ìhafBare il marciapiedi. 

* f 

• • * * , . . . • - „ < 

Sagra. 
Riuscitissima la sagra di ieri a Noventa Pa­

dovana ; baracche di ogni genere, baracconi 
e gente molta. 

La banda musicale di Ponte di Brenta di­
lettava gli astanti con buonissimi valzer. 

Anche la barba 1 
'"l'ai il giro dei giornali dèlia sera e del mat­

tino questa, notizia : . :, 
Guglielmo senza barba. — Scrivono da 

Berlino che per fare gradita sorpresa'all'im­
peratrice, l'imperatore si è fatto tagliare la 
barba ieri, 22, in occasione del di lei com­
pleanno». ';]-.' - '.' ' ' 

Questo servizio,di, notizie intorno alla cpif-
•fure imperiale, che fosse comprèso negli arti­
coli del trattato d'alleanza? 

Un pò' servile le notizia I . ». 
* 4 

Giornalismo. a-
II giornale di Milano, It Mattino, annunzia 

le pratiche in corso per la cessione della pro­
prietà dèi medesimo. 

A tal uopo sospende momentaneamente le 
sue pubblicazioni e le riprenderà col I. no­
vembre prossimo. 

76- iBeojghnento tanteria. 
Programma Musicale da. eseguirsi in Piazza 

Unità d'Italia la sera del 27 ottobre dalle 
pre 7 alle 8 1$ poni, 

ì. Maroia fiFiaker - Neindhardt. 
2. MazurKa - Fibre femminili - Marenoo. 
3.. Pot-peurrì - Carmen - Bizet. 

, ìi Gran pot-pourri - La farfalla - Massak 
5. Sinfonia - Quaranti - Gomes. 
6. Polita - Dlavolino - Strauss. 

Nella nostra tipografia tornita di 
nuovi e copiosi caràtteri si eseguisce 
con la massima diligenza ((ualunque 
lavoro, in breve tempo ed a prezzi di 
tutta convenienza. 

R. -OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PÀDOVA 

' 2 7 Ottobre :1891 
A mezzodì veròjjal Padova 

Tempo medio di Padovane 11 m. 43,s. 57 
Tonjpo medio di Roma Ore 11 m. 4i3"èv 24 

Osservazioni métóorologlcliié 
Segttita SjTWtOZza di metri 17 dal suolo é di 
i rnéfclpl !30.7 dal livello ttiedìo del mare 

SU Ottobre Óre 
9ant. 

Óre 
3 poni. 

Ore 
9pom. 

Baròmetro» Ò'- mil. 757.5 , TO5.2 704.4 
Teijinometra oen îgr. + 13.6 +18.5 + 1A.6 
Tensione (lei vàp. ac'q. 10.8 .: 13.4 10.5 
Umidità calativajjt— >-' 03 89 75 -•' 
Direzione delrvento-i NNE NEN N 
Velocità chil. orar, del 

vento . . .- . . 13 12 ' 17 
Stato del'cielo ' . ;. nuvolo novolo nuvolo 

Dalle 9 ant . 'del 25 a l l e 6 a n i del 26 
Temperatura massima ™ ' + 18-.8 

» minima = +''1'5'.5 
Acqua caduta dal cielo 

dalle 9 ani alle 9 póni, del 25 '==' niill. 0.3 
dalle 9pom, del 25 alle 9 ant. del 26 mill. 6,4 

uomere •dell'Arie 
TEATRO GARIBALDI 

Pubblico numeroso alla terza rappresenta­
zione del Eigolétto. 

I soliti applàusi in tutto il corso dell'opera. 
Lo Scaratnella, salutato da, un caloroso ap­

plauso al suo presentarsi dovette'bissare as­
sieme alla Bensberg il famoso «si vendetta». 

La gentile sig. Bensberg, il Bonesini, l'av­
venente Monteleone ed il Campèllo riscossero 
le abituali approvazioni. 

TEATRO GOLDONI 
Venezia 25, ore 13 a. 

Èbbimo stassera l'opera Fra Diavolo del­
l'Auber. • 

Teatro affollatissimo, esecuzione inappunta­
bile. 

Tra gli esecutori, còme secondò tenore no­
tai il padovano Umberto Pitareilo. Fu esso 
àpplauditissimo alla romanza nel terzo atto è 
per la sua voce chiara riesce assai simpatico; 

Dò con piacére e positivàmeiite' la "notizia 
che il prossimo carnevale canterà- come altro 
tenore nel Tanhauser alla Scala di Milano. ; 

' ' - .,'-'• S.'.S. ' 
La Cavalleria Rusticana in Asia 

Oltreché a Berlino, dove questo fortunatis­
simo lavora delMascagni ot-ten-ne.un compioto 
successo; esso venne rappresentato anche in 
Asia al teatro, Mahw-dar. della città di Kadi-
Koi dove fece fiiroroni. 

Scusate se é poco. . . . . 

Ai racchitiei, scrofolosi, o denutriti il cu' 
sviluppo osseo è difettoso si dia proferenzia 
l'EMDLSIÒNE SCOTT. '• -
o(Guardarsi dalle falstficaiiioni o sostituzioni).. 

VEmulsione Scott è un prezioso preparato, 
sia perchè vien presa con molta facilità, sia 
perchè giova moltissimo in tutti quegli indi­
vidui scrofolosi e che mancano di sviluppo 
chiesetrico.' 
Dal canto mio l'ho esperimentafa per ben 

due"anni, e-ne sono rimasto sempre contento' 
Dott. ANTONIO MICELI.'-

Chirurgo del grande Osped. Civ. di'Mes'sina, 
Assistente alla Clinica, Dermosifilopàtica, 

Nostre informazioni 
' Notizie, via di Trieste, da Costan­

tinopoli ed Àleppò assicurano che; il 
chòlcra segnalato net porti dell'Asia 
minore non ha il caràttere allarmante 
delle altre volte: i oasi finora sono 
rari, e in massima parte non sono se. ' 
guiti. da decesso.1 

Ciononpertanto i governi vanno pren­
dendo tutte le disposizioni e le cure 
igieniche per impe lire l'eventuale dif­
fusione del morbo. 

- :;: • A 
Informano da Baiona che l'agita­

zione degli' Spagnuoli contro la poli­
tica comnieroiala dalla Frància si e-
stende ormai a'tutte le provincie della 
penisola iberica, ed assume 'il- carat­
tere dì una vera dimostrazione nazio­
nale, oltre che quello di' un'accanita 
resistenza suggerita dagl'interessi lesi. 

A Madrid e in qualche altra città 
la fòlla ruppe i vetri di alcuni fon­
dachi, ohe servono al' commercio e al 
deposito di mercanzie francesi. 

• " * * 

Lettere da Berlino assicufàBD .ohe, 
malgrado l 'apparente indifferenza e 

noncuranza ohe affettano i giornali uf-
Itìibsi, tàtt i tudine della Russia nei 
suoi rapporti internazionalii,e -la, -vi­
sita mancata dèlio, Czar -hanno-cagio­
nato fitti alti ludglii una'profonda; ir-
ritazibne ,; -,-' "> 

Si pretènde che, a quest'ora, senza 
prudenti e insistenti consigli da Lon. 
dra, qualohe scatto compromettente 
sarebbe da lamentare. 

PARWI, 23. — Una nota ufficiosa annun­
zia che le nuove tariffo doganali non potranno 
promulgarsi prima della fine dell'anno. Man­
cherà quindi il tempo di negoziare colle Po_ 
tenze estere. - Perciò il governo presenterà 
prossimamente alla Camera un progettò per 
avdYe l'autorizzazione a stabilire le relazioni 
commerciali coll'estero durante l'anno 1892/ 

Le nuove tariffe minimum si applicherebbe 
alle Potenze i cui trattati scadono il primo 
febbraio 1892; cioè al Belgio, all'Olanda, alla 
Svizzera, alla Sp-gna, al Portogallo, alla Sve­
zia e Norvegia, purché queste Potenze ac­
cordino alla Francia la loro tariffa più ri­
dotta. 

La tariffa minimum, si accorderà altresì 
agli Stati che godono il regime della nazione 
più favorita cioè alla- Russia, ali'Austria-Un­
gheria,'alla Turchia, alla Grecia, al Messico 
e all' Inghilterra." 

Le altre potenze, cioè la Rumenia, l'Italia, 
e gli Stati Uniti si sottoporranno alla tariffa 
màwlmum. 

La Francia chiederà alle potenze di fare ri­
vivere durante il' 1892 le disposizioni" dei trat­
tati scaduti relative alla navigazione é alle 
marche di fabbrica, ecc. 

I! Temps annunzia che 1' applicazione delle 
tariffe generali e la creazione del nuovo re­
gime economico avranno per naturale conse­
guenza l'abolizione 'ipso facto delle tariffò dif­
ferenziali verso-,]' Italia. 

PARIGI, 25. = Parecchi giornali putìbiicano 
la nota seguènte : -

«Si'assicura Che il Consiglio dèi. ministri 
esanjinè la'questionedelle- tariffe differenziali. 

Dopo lunga discussione eadde l'accordò sui 
seguenti punti : Allò «cadere dei trattati j»iì*ea.ti 
sì applicherebbe all'Italia la tariffa;generale, 
e si rinunzierebbe a percep-rre.simu!lanearaente 
le tariffa differenzialii 

ILGabinetto non solleverebbe innanzi alla 
Camerata questione dèi dazi differenziali,.ma 
se un membro dèi Parlamento- la sollevasse, il 
Governo lascierebbe all'è Camere la libertà di 
decidere se debbasi applicare contemporanea­
mente,in Italia la tariffai generale,e lai diffe­
renziale. 

Il-Governo cesserebbe quindi dall'applicare 
i diritti differenziali all' Italia- soltanto- se il 
Parlamento non manifestasse "intenzione- con­
traria».' 

PARIGI, 25. — Stante l'è pioggia continuate 
sono annunziate inondazioni piuttosto gravi 
nei dipartiménti delle Ande- e dei Pirenei 
orientali. Avvennero già alcune- disgrazie di 
persone. • 

BERNA, 25. = Uno spaventevole- incendio 
è scoppiato nel villaggio- di Meringen. La eausa 
ne è ignota: L'incendio- favorito dal vento 
detto Fochin è generale. 

Il villaggio intero, lattazione-della-ferrovia, 
gli alberghi sono inceneriti, meno- la chiesa, 
l'albergo Sauvage e due o tre oase. 

Gli impiegati della posta e del telegrafo fu­
rono obbligati a fuggire. 

L'ultimo dispaccio dice: «It fuoco invase i 
nostri uffici. » 

Lo spavento negli abitanti e nei forestieri 
è..enorme. 

Tutti fuggirono abbandonando- effetti, mas­
serizie, bagagli. La desolazione è. al colmo. 

Il ridente villaggio è ora un ammasso di 
rovine. 

I danni sono incalcolabili. Per la violenza 
dell ' incendio non si è potuto salvar - nalla. 
Molto bestiame è perito. ,! 

Fortunatamente non si hanno a deplorare 
vittime umane, "i 

II fuoco aveva cominoiato ad attaccare la 
vicina foresta, ina potè essere domato, e i ' 
bosco fu salvato. , .•'.-;.-... 

Circa,un migliaio di persone sono, rimaste-, 
senza .tetto. 

BUDAPEST, 25,, • —• I rappresentanti del mi­
nistro ungherese di grazia e giustizia Szilagyl 
e de) deputato ilpransky, c M "gli aveva man­
dati i padrini parche sì ei»a' ri tenuto offeso da 
certe frasi di un discorso del ministro, si sono 
riuniti nel pomerìggio. Oostataroho, dopo uno 
scambio di spiegazioni, che vi er inó dei ma­
lintesi riguardo al discorso di Szilagy, che ora 
vengono chiariti, e perciò l ' incidente, contro 
le previsioni fatto, restò chiuso 

BERLINO, 25. — Tutti gli operai stampa­
tori, tipografi e lavoranti di giornali e le al­
t re tipografie e i membri dell'Associazione t i ­
pografica comunicarono l 'intenzione di met­
tersi in sciopero. 

WASHINGTON, 25. — Il ministrò delia w a 4 | 
r ina dichiara, che il comandante d| Baltimorifi 
gli ha annunziato che i chileni oltre ad avare1 '; 
ucciso un- marinaio dogli Stati Uniti e feritili! 
sei altri,, imprigionarono 30 persone, che dó-W 
vettejro poi. rilasciare stante là mancanza Sifi 
prove. L'affare è éonsidorato gravissimo nelle i 
sfeve ufficiali . Tratterebbesi di spedire al ; 
Chili u n ' a l t r a nave da .guerra , so non viene 
data soddisfazione. 

WÀSHINGTON, 25. —, Il Governo richia­
merà Il suo ministro Egan, se il Chili non 
darà conveniente soddisfazione per l ' incidente ; 
di Baltimora è le relazioni diplomatiche si 
romperanno'completamente. 
' MADRID, 25. — Il ministro delle finanze 
ricevendo i delegati delle Oamere sindacali r i ­
conobbe la necessità di rimediare al più presto-
possibile alle finanze mediante l 'acquisto (l 
e r o d a parte del Banco di Spagna. 

BRESTj 25. — L'incrociatore russo- Mi&-
stme è entrato stamane "nella' rada, salutato 
da numerosi colpi di ; cannone. 

La folla enorme accalcata al porto assisteva 
all' entra ta dell'incrociatoro. : ; -
, VIENNA, 25. — Contrariamente alla notizia 
datft dalla Kreus Zeliung che il Governo in ­
glese avrebbe annunziato alla Porta l ' a r r i v o 
d 'una squadra inglese, nei. porti della Turchia , 
le due parti interessate a'ssicurano che ciò av­
viene ogni anno sonza avviso speciale, , 

L' ambasciata ' inglese ! sa soltanto che la 
squadra inglese giungerà il 19 novembre a 
Smirne. ; 

M o s t r i ; elisajà'^cscsi 
Altari di Borsa 

• ROMA, 26. ore 8. a. ; 
Oggi le previsioni sono' migliori e secondo 

dispacci da Parigi e da Vienna si sperata 
una ripresa favorévole degli affari. 

Italia e Francia 
ROMA, 26, ore 9 a. 

ì dispacci sulla discussióne alla |€"aniera. 
frcnceseV circa le tariffe differenziali, sono 
vivamente commentati. 

Si prèsta poca fedo alle buone disposi­
zioni della Franòia.per abolire le tarifi%. 

GII umori della Camera sono all'unisono 
con quelli del'paese. 

Muc ine di Napoli 
'„ ., ROMA, 26, ore 10' a. 

' Torna, in campOi la voce del ' prossimo 
matrimonio del Principe dì Napoli c'olia-
Prin«iipesaa Margherita figlia dello Czar. 

In alcuni circoli si dubita però della esat* 
tezza di questa notizia; 

In Alrlcà 
ROMA, 26, ore H.25 a. 

La RwòaM-A, contiene una corrispondenza. 
interessante da Aden. 

Il corrispondente assicura che il governo-
italiano ha dalo istruzioni al nostro cònsole 
in Adua affinchè permetta che Menelick. 
effettui, con qualche ritardo il rimborso del 
prestito fattogli come 6 noto, dal Ministèro 
Crispi ;. con ciò si tenderebbe a non creare 
imbarazzi a Menelick il quale pel momento 
non p-otrebbe effettuare i versamenti .'dovuti. 

Leone Angeli, gee. responsabile 

Collegio Zitelle Gaspara» 
Gol, giorno. 3 novembre p. v. si r iapriranno 

in qursto-Istituto le regolari Scuole Elemen­
tar i e Normali, tanto per le giovanotte Inter­
ne che,, vi vengono ricevuto a modica pen­
sione,, quanto, per le giovanatte Esterne, ehe 
restano nel Collegio tutt i i giorni,, meno i fe­
stivi, dalle ore 9 ant, alle 4 poni. — Fino 
dall 'anno passato vi si è anche aggiunta una 
Scuola Preparatoria alle Elemeatari, ove ven­
gono r icevute le bambine dai 4 ai 6 anni. 

In quest 'anno questo Istituto può offrire ai 
Cittadini di Padova 8 posti di grazia per g io ­
vano t teEs te rne purché sieno : 
» I . f f i Civile condizione; ,,, 

II. Bi scarsi mezzi; 
• IH. Che appartengano al 3 - Corso P r e p a r a ­

torio, appuro al 2 ' Normale ; 
• IV. Che abbiano superati gii Esami dell 'an­

tecedente Corso i n , u n a . Scuola Règia a 
Pareggiata. 

Le«prove-che le ricorrenti si trovano in que­
ste condialoni, vengano presentate alla Dire­
zione nel Localo dell ' Ist i tuto stesso; Tìa Zi­
telle , N. 3659, non più tardi del giorno 3i 
Novembre, 

D'AFFITTARSI 
pel'..7 ottobre 1891 Casa con sottoposta Botta 
ga in Prato dellaValle. 

Rivòlgersi aito studio dèi signor ayv. CST. 
Marèo Donati; Via due Vecchie. » • , 

È aperto* il concorso a rappresentare 
SOCIETÀ' DI MUTUA ASSICURAZIONE 

in qualità di Direttore Divisionalo in Padova. 
- Retribuzione di stipondioj'mensllo e provvi­
gione sulla .generalità degli affari. — Inutile* 
offrirsi senza .cortilicato di moralità e cauziono ' 
o piaranzia i » !tì i putti 

Iti voi i l i n i i nnUo in Veitozi.'V 
Campo S. Afonal N/1298. 



FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 

IKvcvcMnfo «lai Reg io G o v e r n o 
ISOLI CBE NE WSSÉOOONOJL^VEROÉ OENUÌNO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali dì Milano 1881 e Torino i884, 
ed alfe Esposizioni.Universali di Parigi^1878, Nizza 188?» Anversa i885, 

Melbourne i88ii Sidney i88o( Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 
Gran Diploma di i' grado alV EspòsUione di Londra Ì888 

, Medaglie d" òro alle Esposizioni d]ì Barcellona Ì888 e Parigi 1880 
-'. V uso de! FEnNET-nHANCA è di provenire le indigestioni edè rnccomandaln per chi salire febbri in (ermi iterili e 

vermi ; questa sua ammirabile csorpremlente azione dovrebbe solo bàslarc a general imire 1' uso dì questa'; bevatìda, ed 
ogni famiglia,farebbe bene ad esserne provvista. 

Questo liquore composto di -ingredienti vegetati si prende mescolato con l'acqua, col SOUK, col vino e col caffo, — 
La sua azinno priiieipalo si è quella di correggere l'inorzìa e la debolezza del vimil'icolo, di slìitiolare l'afipettito. Facilita 
la digestione, è somma ITI fi rito antinervoso e si' raccomanda.'alle persone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, 
nonché al mal dì stomaco, capogiri e mal di capo, causale da cattive digestioni 0 debolezza. — Molli accreditali mèdici 
proferiscono gin. da, tanto tempo l'usò del FEIlNET-IHiANOA ad nitri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 

Elffetti garantiti da cerliiìcali di celebrità mediche e da Rappresentanze Municipali 0 Corpi Morali, 
Prezzo Bottiglia grand© L / 4 ^Piccola L. 2 

Esigere sull 'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 
p r «ÌÌ1ABU»^KSS B>ACtE Cl>»['8,BABi'»,AÌKBOva *£$ , • 

FIOR DI > 
K À Z Z O ai N O Z Z E 

Per imbellire la Garméiona. 

QlUL'to.Hlj'BELLO? ILHU' ISTItU'TTTO 

Ì L ^ J F B E C Ì S S A I I O J II. MH' A I I I U g H » 
ÀÌSM'lHBISPEN'SAmLEAl'Iirri Egli IJItli 

©«le te l u t a t e l i il viso f afltamimte bd . 
fa«L e.per <&n alle mani, alto ^ * «L«™ 
traccia splendore abbagliante, i » t e .1 Fior a 
Mn»o di Ktae , che imparte e com.ln.ca la dell' 
•d«» fragranza e delicate tinte del giglio | dcu. 
« « ( . , . » u n liquido igiemeo e ta,f ° ; J ^ * f S 

, rivaW al mondo per preservare * nao-im » 
bsllwea della gioventù. ' 
à S l T ™ l e 4 a t u t U I F f m . . ^ t r ^ ^ « P j « ^ 

k". GIUGNO 1 8 9 1 Orari Ferroviari 
Mete Adriatica Società Veneta, 

P a d o v a - V e n e z i a 

soltanto ? t soraa cccesioni l'Alitai VnivermU 

GIRÒ DEL MONDO 
- ori 200 veduto in fototipia principali Città 
Europa, America, Africa, Asia, Australia, - o 
ricca legatura tela o oro, Comprate tutti questo 
interessantissimo Albumi indispensabile orna­
mento'ogni easa, unico con 800 votato asole 
_rj.^. "2,30- Spedirò cartolina-vàglia a UNIONE 
• inSTKA, Agnello 3, Milano. -. 

Sia venduti 25,000 1 Catalogo gratis l 

diretto 

misto 
omrt. 

diretto 
acce!. 
misto 
diretto 
omn. 
accel. 

3,47 a. 
4,35» 
6,25 » 
7,69» 
9,50» 
1,1] p, 
1,21 » 
3,40 » 
5,49» 
8, 1» 

10,20 » 

4,35 a. 
5,25» 
8, 2» 
9,15» 

11, 5 » 
1,50 p. 
2,30» 
5,13 » 
6,35 » 
9,15 » 

[11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10» 

diretto 9 , = » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,40 p. 

» 4,=a » 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
1, 18p. 
3 , ' 2» 
4,39 » 
5,43» 
7:41 » 

li,21 » 
12, 1 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 5,6 a. 

» 7,10 ti 
» l'O, fi» 
» 1,30 p. 
» (1)3,22» 
» 5,30 » 
» -8,20 » 

7,36 a. E. S. 
9,40 » » 

12,36 p. *» 
4,=» » » 
4,33 MiraP. 
8,— » K. S. 

10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFusina5,—a. 
iVen.RS. 6,15 » 

9,58» 
1.22 p. 
4,51 » 
4,44» 
8,12» 

[Mira P. 
IVen.ES 

6,50 a.misto 
8,54 » » 

12,28 » » 
3,52p. » 
6,—»ll)» 
7,14 » » 

10,42 » » 

P a d o v a - B a s s a n o 

P a d o v a - V e r o n a 

IDROPISIA 
G a m b e gonf ia te , A s e i l e 

M A L A T T I E D E L C U O R E 
• CliaÀ K GUAEIOIONK BENSA PUNTURA 

. Vìm ih DOTTORE NOBLBT 

in pochi giorni ibattiti del euore, lo palpi-
tasioni, IL GOfWUMENTO DELLE GAMBE 
dei corpo spariscono completamente, il soano.di-
viono tranquilli), l'aspirazione normale. 

Domandare Vintermantaojmcelo accompagnat 
da, attcstati, clic si.nianda iranoo a eliiunoue Si 
diriga al Dottore H08LET, 49, Bue Stt-Anùe 
Paris. ' , ' 

I onsuMsiioni tutti i jinaoi dalie 8 olio tr< 
jer cnispoiuleiiKt. 

8Ó A M I di pratica - Bisullaloio o. 

V D ' A F F I T T A K.;-l 
; «CAPITO 

anche completamento iiiimiobigtiato, 
Fou'e presso h, XeiiojiO dtì{/h E/.zelmi; 

vicino alle sorgenti ci ncuuo minerai j 
inagnesìache-forruirmoflo,' Bjiliuidida posi j 
lione. — Per la trattati* 
ubreria , Istituto Miniar, 
Treviso. 

omn. 7,39 a. 
diretto 9,48» 
omn. l ,33p. 
diretto 4,43 » 
misto .7,52» 
accel. 12,12» 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
6, 9 » 

10,60 » 
/ 1,44» 

V e r o n a^Pado v a 

diretto 2,26 a. 
omn. 5,10 » 
misto 6,40.» 
accel. 10,55» 
diretto 4,20 p. 
omn. 5,10» 

3,44 a. 
17,48 » 
10,50 » 

1,13 p. 
5,46 » 
7,50» 

omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
11,— » 
2,27 p. 
6, 5» 
6.40 » 

6,46 a. 5,29 a. 
9,54 » Campos. 8, 9 » 

ll,41Campos.l 8,37» 
4,20 p. | 3, 2 p. 
6,46Campop.' Campos. 5, 3 » 
8,28 p. \\ 7,13 » 

1 Campos. 9,31 »_ 

B j i s sano -Padoyà 
7,19 a. omn 

. 8,47 » misto 
10,30 » 
. 4,55 p. 
5,39 » 

omn 
misto 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 

P a d o v a - B o l o g n a B o l o g n a - P a d o v a 

omn. 5,38 a. 
accel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

i diretto 11,25» 

volgersi ailt 
Vu, Ricoutà 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20» 

11,20» 
10,10 f. Eov. 

1,50» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,-=. » 

| da Eov. 5,15 » 
misto 9,=> » 

; diretto 10,35 » 
laccai. 6,30 p 

4,32 a. 
9,35 » 
7,24» 
3,15 p. 
1, 7 » 

10,12» 

omn. 4,52 a. 
misto 11,= » 

». : 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,60 p. 
7,54 » 

P a d o v a - B a g n o l i 

misto 7,10 a. 
1,30 p. 
7,35 » 

8,48 a. 
3,'8 p. 
9,13 » 

M o n t e b e l i u n a - P a d o v a 
7,10 a. 
4, 4 p. 
8,33 » 

I 8,47 a. misto 
. 5,39 p 
10, 6 » 

J j teg j ioU-Padova 
5,17 a. I 6,55 a. misto 
9,52» 11,30» 
5, 2p ; | 6,40 p. 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 5,21 a. 
omn. 5,43» 
misto 7,59 » 
omn 11, 5» 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12» 
» tì,; 3» 

omn. 10,3 » 

7,42 a. 
10, 5» : 
8,50 f. Trev. 
3,10 p. 
4,50» 
6, 5 f. Trev 

;11,30» 
| 2,25» 

Ud ine -Mes t r e 

misto. 1,50 a. 
ohm. 4,40 » 

daTrev. 10,50 » 
diretto 11,16» 
omn. 1,10 p, 

da Trev. 6,40 » 
omn. 5,40» 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44»' 
1,50 p. 
5,46 » 
7,33 » 

10, 
diretto 8, 8» 10,33» 

Mor i se l i ee -Legnago 

omn. 7,25 a, I 8,40 a pros. 
misto 4,10p. » 5,40p. » 
omn. 7. 0 »l 8,10 ».f.Leg, 

t e g n a g o - M o n s e l l c e 

omn. 7,20. a. 
misto 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

T r e v i so-Vicenza V i c e n z a - T r e v i s o 

Coneg l l ano-Vi t to r io 
,15 a. omn 7,50 a. 

11,=»» 
1, 5p . 
3,28 » 
8,36 » 
9,52 » 

11,28 » misto 
1,33 p. 
3,53 » omn 
8,58 » 

10,17 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20 a. 
» . 10,10» 
» 4 , = p. 
»• 7,25 » 

8,25 a. 
11,15» (2) 

5, 5 p. 
8,30» 

P i o v e - P a d o v a 
6,=» a.l 7. a a. mi 
8,50 » I 9,55 » t 

(2)S,10p.l 3,15 p. »S 
tì,i=» ' 7, 5» »t 

JILS^JL1.—mìi!iliS!.^S!gtt':'aao s o l ° ',' giovarti e la domenica. - (2) Solo il mercoledì e sabato. 

Si regalano Lire 1000 
a chi proverà esistere una tintura porcili apo e barba migliora 
<ìi «quella dei Fratelli 2EMPT, che ò di uu aziono istantanea, 
itoD brucia i capelli, né macchia la pelle, ha il pregio dì colo-
rire in gradezioni diverse, ha oitenuto un immenso succeeso 
nel montfb, talché le richiesto superano ogni aspettativa. Sola 
ed unica vendita della vera tìiiiuijt, plesso il proprio negozio 
dei Fiaielli ZIME'T peofumiéii chimici, Galloria Principe di 
Napo-li, N. 5 = Napoli. 

P R E Z Z O <N PBOV1NC1A L. B . 

AVVISO ALLE SIGNORE 
DEL PE A ORIO FRATELLI ZEMPT 

Con questo preparato sìi tolgo! o i peli e la lanuggìn 
senza danneggiare la pelle, È inofierioivo e di Bicuriseimo ef 
fotto. Sola ed » nicavendita presso ii proprio negozio dei Fra 
talli ZEMPT, Galleria Principe di Napoli, N. 4, Napoli *«w 

Si vende in PADOVA pre t to Betìon A ìWQ, Vìa 8. Lo 
xenzo, Margola Giovanni, Camutìo Giovanni e presso tutti i pria 

pali Parrucchieri e Farmacisti "di tutte lo città d'Italia. 

BLALE & ECWAKDS 
MILANO Jugegnwi Meccanici NAPOLI 

Macchine Agricole industriai 
* SEMINATRICI 

Premiate al^pncorso 
1 nternaziomilo di Poggia 

18ÌÒ ' 

L E V E R E 
PILLOLE 

?mmm 
M A. COOPER 

PREPARATE' 01 
H.ROBERTS&CS. 

H1TI HA BFPIOACI. 

S0N aOHTBjJaONO MIHBEABI. 

filMIDIOSlCtftO E SEHZA EQtALÈ. 

ADOPERATE CON VANTAGGIO. 

PEB PIÙ DI 4 0 AMI. 

BADAEE AIilE IM1TAZI0HI. 

0QHI SCATOLA' POSTA U. PIBMA 

H. Soberts $ Co., 

. Otti piUalk «MtitH H ?>.. .i>i<r- '(». A i ° « !l""• >•' 

., 

MIRACOLOSA INIEZIONE e Confetti 
COSTANZI autorizzati alla vendita dal Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

:»- .--a-j Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente !in5j2[|o|3idìj le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche, le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenellè, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che Io dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle n ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella, dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione! contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A coloro.che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la curi dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da -convenirsi direttamente ccll'inventcre Costanzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con sirinpa igienica ed economicaL.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi neri ama l'uso dell'Iniezione,- scatola da 5o 
L. 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. À Padova 

Ponte S. Giovanui e presso là Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche-in provincia mediante aumento di cent. 75 - Esigerei 
sull'etichetta di ogni scatola <è boccetta la firma autografa in nero del­

ti l'inventore. -

;OON 

Premio Diploma d'Onore 
• ' » dìMerito 

«.g'T e più perfette » Le più 
semplici • te più leggiere -
Le più solide • JA meno 

, eostose 
é°ra-n,de economia, di mano d'opera esemenaa-

Aumento sul raccolto garantito 
ASSORTIMENTO 

,?appe a cavallo = Aratri =- Erpici «= Trincia foraggi «= 
Veqoiatoi, Ventilatori, Sgranatoi, Filtri, Molini, ecc. 

Eieiioui. schiarimenti GRATIS a richiesta. 

COOPERATIVA iiMGE^Di 
BOCISTà ANONIMA. ITALIANA A.CAPITAI.K ILLIMITATO — SEDE DI MILANO 

Situazione at 1. Gennaio 1891. 
Capi t a l e soc ia le versato per tre decimi. . L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
F o n d ò d i riserva . . . . . . » 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
P r e m i In p o r t a l o g l i o . . . • . . ^ 1 2 8 5 6 5 3 . 5 3 

Nel pria O: Esercizio 1 yyu-yo si i\ l'uslituitu 
DIECI PER CENTO DEI PREMI 

tigli Assicurati anche non Azionisi! 

Si aSHuniuno aùuhe immolili 11 jiotli'^o In eurs'i»; 01Ì11 niii'o Società 
Ufficio gratuito ili ooiisulonziì per gli Ansleurall 

, • Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - I n o . A r c h , M A S S I M I L I A N O ONGARO 

Via Maggiore, Palano Ilei Zigno 

Padova, 1891 - Prem. Tip. Sacchetto 

Prezzo, Lire 1 e 2 la ^ t o l a ^ ^ _ 

. H . - - R O B É 1 R T S , & Gii., ' 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, Via Tofliabuoni, FIRENZE ; 
e 36-37, Piazza S.̂  Lorenzo in Lucilia, ROMA 

AQUA SOLFOROSA 
towe finora MONTE <:l!rìf!NE\ 

Aisiao *«? il 'ISserel»!» 
Questa acqua è la pSùi r i e r o ài «as«. Itìr«>eei»», txMatristiu di 

tutte le acque solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia.. 
- È tollerata dai più debeli «stomachi contenendo molto CIIMFUM» «SÌ 
*»«I!o e *>»». ««••!« «arlMiKièn. '* '•'.'"', 

EsiEere sopra il turacciolo l'etichetta * 

• ; : r Monte Orióne Acg.Solf. Fonte Nuova 

DEPÒSITO generale pél-1'Italia presso : n n n c r l - S l B i i i i , o , Padova| 

DENTI BULNCXII 
Igiene del la Bocca. 

DI 
Conserva I Denti, Assoda le Gengiva, Rinfresca la Cocca. 

ES16ASI SEMPRE la Vera ACQUA uBOTpT. 

DEPOSITO GENERAL»: 17, Rue & li Pabc, Parigi. | 
ANTIOJLMXltTgrBlB, Hi» BlUlit-Soaaté. ;. . 

' V E N D I T A IN T U T T E LE >ROFui«n iE . 

0>«i))«ji^M;mnil«ilViaaigraiiTpileUo,«imBotot,Jii/«riw«ci^ 

istituto Maschile I. IfóTELi 
, ^ KtEGSTETTEN 
pres i 'o S O L E T T A S v i z z e r a T e d e s c a 

Studio speciale delie lingue tedesca, francese, inglese e italiana,! 
, Scienze commerciali e tecniche. - Prezzi moderati. 

E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . . 
Per referenze rivolgersi al signor CARLO GIRARDI Vix Pesce 2, Milano \ 

Per programmile maggiori informazioni al Direttore.. 

A G R I C O L T O R I , - , , 
Il nuovo concime antisettico, detto G a r b o n i l e n i n a , p r i v i l e g i a t o dal 

R e g i o Gove rno , libera le vostre campagne da ogni insetto 0* parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjodotto, derivato da estratti di ca­
trame,1 a base di cenere di puro legno, è. riconosciuto uno dei migliori 
concimanti ed antisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenuto infallibile come preventivo c o n t r o l ' i n v a s i o n e della 
filossera, perciò si raccomanda agli agricoltori intelligenti come cura­
tivo per qualunque malattia parassitaria. Si vende unicamente in TORINO 
dalla Ditta Vaudót t i e F a l e t t i via Alfieri 9, a L. IO al quintale; 2" marca 
L. IO. — Si compera cenere di;puro legno. - Si cercano ovunque rap­
presentanti e piazzisti. . . . 

v £3jpecS.i:E"© X_«„ 3 © «serra.-*. - S O ' ' 
di raccomandazione per ricevere con segretezza dal suo autore P. E. 
SINGER, viale/Venezia 28. la 4' edizione del libro « Colpe Giovani l i » 
o « Spècch io de l la g i o v e n t ù » , indispensabile agli infelici che sof­
frono debolezze s emina l i , pol luz ioni I m p o t e n z a e p e r d i t e 
d i u r n o , od a l t r e affezioni causate da abusi ed eccess i sessua l i ; 

EMULSIONE SCOTT 
J D'OLIO PURO DI 
1 FEGATO Dì IERLU&Z01 

. COM GL1CEBIHA .: 

ED IPOFOSFITi DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e più' efficace 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o d e i 
Suoi i nconven i en t i . . , ; 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

11 Ministero dell'Interao eoa eoa 
decisione 16 loglio 3890, sentito il 
parere di massima dol Consiglio 
Superiore di Sanità, permette la 
vendita AnW'Rmihiotie Scott. 

Dilli i i lwmtt U risalii» Rmililioi Sutt 
i n t u i t a Ir.l Otlnlil l u t i > Urna. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

http://com.ln.ca

